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1 minuto 
Trasportò cocaina, 
condannato 
a 3 anni e 10 mesi 
Processo 
Fra il 2014 e il 2016 aveva 
trasportato a Locarno, Zurigo 
e in altre località circa 400 
grammi di cocaina. Ieri è stato 
condannato dalla corte delle 
Assise correzionali di Locarno, 
presieduta dal giudice Amos 
Pagnamenta, a 3 anni e 10 
mesi. Il 38.enne olandese, 
difeso dall’avvocato Sabrina 
Aldi, ha affermato di aver 
agito per una terza persona, 
mai identificata. L’accusa era 
sostenuta dalla procuratrice 
pubblica Marisa Alfier. 

Pazienti COVID-19,  
il checkpoint   
sarà alla Peschiera 
Trasloco a Locarno 
Dalle 13 di domani il centro di 
consultazione ambulatoriale 
dedicato alla visita e alla presa 
a carico di pazienti 
potenzialmente affetti da 
COVID-19 di Locarno non si 
troverà più al palazzetto Fevi 
come  finora, ma alla palestra 
della Peschiera, a circa 200 
metri dalla sua sede attuale. 
Esso rimarrà ancora aperto 
tutti i giorni feriali 
(eccezionalmente anche il 1. 
maggio) ed è raggiungibile allo 
079/644.76.12. 

QUINTO 
Il Comune informa che ha 
ripreso la propria attività la 
Clinica dentaria comunale, 
raggiungibile allo 
091/868.13.53. A maggio (e 
solo su appuntamento da 
fissare con la cancelleria) 
riprenderà anche il servizio di 
raccolta degli ingombranti. 

TENERO 
Riaprirà il 5 maggio 
l’Ecocentro di Tenero, ma non 
potranno accedervi più di 3 
persone per volta e, visto il 
potenziamento di altri servizi, 
si invita a farvi capo solo in 
caso di necessità.

Rimane sempre alta l’attenzione 
sui diversi progetti bloccati 
SAN VITTORE / Il Municipio passa in rassegna le opere che hanno dovuto essere congelate 
Dalla stazione alla pista ciclabile, passando per la zona pattinaggio e per la futura scuola

Un grazie corale, ma anche il 
punto sui diversi progetti che, 
a causa dell’emergenza sanita-
ria, hanno dovuto essere tem-
poraneamente congelati. So-
no i contenuti di una recente 
nota del Municipio di San Vit-
tore, il quale esordisce espri-
mendo «la sua riconoscenza al-
la popolazione per aver segui-
to coscienziosamente le indi-
cazioni delle autorità e dei sa-
nitari nell’emergenza corona-
virus». Lo stesso Esecutivo si 
dice poi dispiaciuto per non 
aver potuto essere vicino ai cit-
tadini come avrebbe voluto, 
anche se ha cercato di farlo at-
traverso vari messaggi, oltre 
che con i servizi messi a dispo-
sizione per procurare l’aiuto 
necessario a chi era costretto 
a casa. Evidenziata anche la ri-
organizzazione dell’aministra-
zione che – grazie alla dispo-

nibilità dei dipendenti – ha 
permesso di garantire le con-
suete offerte alla popolazione. 
Il Municipio ringrazia inoltre 
docenti e allievi delle scuole e 
il gruppo di donne volontarie 
per i disegni, le testimonian-
ze e i fiori all’uncinetto reca-
pitati nel periodo pasquale a 
coloro che si trovavano in iso-
lamento.  

Annullata l’Assemblea 
Ricordando l’annullamento 
dell’Assemblea comunale pre-
vista per il 30 marzo, l’Esecu-
tivo ha coglie poi l’occasione 
per fare il punto sui progetti 
che hanno subito una battuta 
d’arresto a causa della crisi le-
gata alla COVID-19. In partico-
lare si fa riferimento alla sta-
zione, «i cui lavori dovrebbe-
ro comunque ricominciare a 
giorni», passando per la pista 
ciclabile, «che in ogni caso de-

ve ancora attendere precisa-
zioni sul tracciato da Coira». Si 
passa quindi alla zona patti-
naggio, «per la quale – dopo 
molto lavoro – è stata trovata 
un’intesa a vantaggio del Co-
mune», senza dimenticare il 
progetto della nuova scuola, 
«che, per il fatto di non poter-
si incontrare, anch’esso ha su-
bito un ritardo di qualche set-
timana sulla tabella di marcia». 

Appuntamenti disdetti 
Su tutto ha avuto influenza la 
disdetta di diversi appunta-
menti con funzionari canto-
nali, per i quali è giunto l’alt da 
Coira. Ma l’attenzione delle 
autorità del Comune del Moe-
sano rimane alta e l’Esecutivo 
garantisce che tutte le attività 
saranno riprese non appena 
l’emergenza lo permetterà. La 
popolazione, infine, ne verrà 
puntualmente informata.

Aeroporto e rilancio 
La Gestione dice sì 
LODRINO / 

Non farà decollare solo l’ae-
roporto, ma l’intera regione 
Tre Valli. È partendo da tale 
convinzione che la Commis-
sione della gestione del Gran 
Consiglio ha approvato ieri – 
come annunciato la scorsa 
settimana dal CdT – il rap-
porto favorevole al messag-
gio governativo relativo al 
contributo di 3 milioni di 
franchi al Comune di Riviera 
per la copertura dei costi di 
risanamento e di manuten-
zione straordinaria degli im-
mobili e per l’adeguamento 
delle infrastrutture dell’ae-
rodromo di Lodrino. 

«Operazione fondamentale»  
Nelle sue conclusioni la Ge-
stione (relatore Michele 
Guerra) ricorda come già nel 
2016, approvando il progetto 
di aggregazione del Comune 
di Riviera, il Parlamento aves-
se ritenuto l’operazione «fon-
damentale e imprescindibi-
le per lo sviluppo del com-

prensorio». Successivamen-
te viene messo in evidenza 
l’importante lavoro interdi-
partimentale svolto per con-
cretizzare il progetto, con – 
fra l’altro – il coinvolgimen-
to di Confederazione, Canto-
ne e Comune. «Da questo la-
voro – prosegue il rapporto – 
è scaturita una proposta con-
creta, fondata su basi econo-
miche, giuridiche e pianifi-
catorie solide». Non si dimen-
ticano inoltre l’indotto e le ri-
cadute positive, «in grado di 
incidere in maniera signifi-
cativa e duratura sullo svilup-
po occupazionale e sulla real-
tà socioeconomica regiona-
le e cantonale».  Sottolinean-
do quindi la complementa-
rietà con l’attività dell’aero-
porto cantonale di Locarno, 
i commissari concludono 
evidenziando «l’apporto in-
novativo e tecnologico che la 
futura destinazione del com-
parto potrà avere e ciò con 
tutte le esternalità positive 
potenziali per le Tre Valli».

Un sentito grazie 
alla popolazione che  
ha seguito con 
diligenza le disposizioni 
decise dalle autorità 
 
L’amministrazione 
è stata riorganizzata 
e ha potuto garantire 
ai cittadini tutti i 
consueti servizi

Quando per andare avanti 
si deve pensare alle fermate 
GORDOLA / Due ulteriori stop per gli autobus nell’area industriale serviranno le aziende ma anche molti studenti 
Il nuovo scalo  FFS con il sottopasso ciclopedonale dovrebbe essere pronto per il cambio d’orario di dicembre

Luca Pelloni 

Quella di AlpTransit è e sarà, 
grazie alla prossima apertura 
della galleria di base del Mon-
te Ceneri, una vera e propria 
rivoluzione. Un cambiamen-
to epocale del trasporto pub-
blico che non toccherà solo i 
centri, ma anche i comuni li-
mitrofi. E Gordola, località di 
4.800 abitanti circa con gran-
di prospettive d’espansione 
nei prossimi decenni, non fa 
eccezione. Così, di recente, il 
Municipio ha assegnato a uno 
studio d’ingegneria il manda-
to volto alla realizzazione di 
due nuove fermate degli auto-
bus di rilevanza strategica. 

Contenuto nel Programma 
d’agglomerato di terza genera-
zione, questo progetto per cui 
si ipotizza una spesa tra i 100 e 
200 mila franchi si inserisce 
nel potenziamento della linea 
che attualmente collega Asco-
na con Tenero (zona campi da 
calcio) e che in futuro, appun-
to, sarà prolungata fino a Gor-
dola con due nuove fermate 
nella zona industriale. 

«Si tratta di un’operazione 
strategica», spiega il sindaco, e 
delegato del Comune nella 
Commissione dei trasporti, 
Damiano Vignuta. «Perché 
permetterà di servire le azien-
de e anche gli istituti presenti 
nell’area, come le scuole me-
die e il centro di formazione 
della Società svizzera impre-
sari costruttori». Insomma, un 
gran bel numero di allievi (le 
medie ne contano circa 600) 
e di studenti. Senza dimenti-
care che le fermate potranno 
rivelarsi comode anche per gli 
abitanti della Campagna, che 
avranno un’alternativa a quel-

le di via San Gottardo. 

Un servizio accessibile 
Fermandoci ancora su via San 
Gottardo, da rilevare che qui si 
sta pianificando un migliora-
mento delle fermate in modo 
da renderle accessibili alle per-
sone portatrici di handicap o 
con difficoltà motorie. «La pal-
la è nel campo del Dipartimen-
to del territorio e dei suoi ser-
vizi», spiega ancora il sindaco. 
«La complessità di questa ope-
razione sta nell’individuare se 
e come spostare queste ferma-
te, dovendo tenere contro del-
la distanza tra l’una e l’altra, 
nonché del tessuto urbano in 
cui si inseriscono». Ad esem-
pio può essere complicato al-
zare il marciapiede (per facili-
tare l’accesso al mezzo pubbli-
co) in una determinata zona, 

ma non si può nemmeno avvi-
cinare o allontanare troppo le 
fermate. Pena la perdita della 
loro efficacia. 

La porta d’entrata al Parco 
Per Gordola l’apertura della 
Galleria di base del Monte Ce-
neri rappresenta grandi op-
portunità e altrettanto grandi 
sfide. In questo contesto si in-
seriscono anche due altri im-
portanti progetti. Quello del 
cavalcavia FFS ormai conclu-
so, che permette – oltre al fon-
damentale raddoppio dei bi-
nari della linea ferroviaria – 
anche un percorso più sicuro 
per tutti gli utenti della strada. 
E lì a pochi metri ci sarà la rin-
novata stazione ferroviaria. 
«Un sottopasso ciclopedonale 
permetterà di collegare la par-
te sud con quella nord del Co-

mune», spiega ancora Vignuta. 
«E, in ottica futura, servirà an-
che il comparto Santa Maria». 
Una fermata – malgrado lo 
stop dovuto all’emergenza co-
ronavirus – l’obiettivo è sem-
pre quello di essere pronti per 
il mese di dicembre, in conco-
mitanza appunto con l’apertu-
ra del tunnel del Monte Cene-
ri – che rappresenta anche la 
porta d’entrata a ovest del Par-
co del Piano di Magadino. «Si 
sta riflettendo sulla possibili-
tà di realizzare qualcosa che se-
gni concretamente questo non 
trascurabile fatto”, rileva il no-
stro interlocutore. Tutti que-
sti progetti, naturalmente, so-
no da considerarsi comple-
mentari agli altri messi in cam-
po, come quello del bike sha-
ring, e in un ottica di sviluppo 
comune tra pubblico e priva-
to. 

Il comparto Santa Maria 
Come accennato, a poche cen-
tinaia di metri dalla fermata TI-
LO v’è il comparto Santa Ma-
ria, la cui pianificazione è sta-
ta spedita al Cantone per un 
esame preliminare. Per 
quest’area si prevedono la bel-
lezza di 49.000 metri quadra-
ti di superficie utile lorda e al-
tri 600 da dedicare ad edifici 
pubblici. Senza dimenticare 
che sono previsti anche 15.000 
metri quadrati di spazi verdi. 
Un’oasi, insomma, dal grande 
potenziale. Si stimano infatti 
tra le 950 e le 1.250 unità abita-
tive. Non poco per un Comu-
ne da 4.800 abitanti. «Il pub-
blico sta svolgendo il suo com-
pito, dopodiché toccherà al 
privato. Certo, questo discor-
so andrà sviluppato sull’arco 
di decenni», conclude il sinda-
co Vignuta.

La linea degli autobus, che oggi porta a Tenero, sarà allungata fino a Gordola.  © CDT/ARCHIVIO

Su via San Gottardo 
si studia una modifica 
delle attuali fermate 
per renderle accessibili 
ai portatori di handicap


